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BOLOGNA

La sala segreta e magnific a
del giovanile "Fetonte"

stata restaurata dalla Bonifica Renana che lunedì
a presenta con una conferenza di Andrea Emiliani

URUNELLA TORRESI N

ì sua tondazione i l
Consorzio della Bo -
nificaRenanahare -
staurato la sala più

sontuosa dell'edificio che l o
ospita, il tardo cinquecentesc o
Palazzo Zani in via Santo Stefan o
56, e ne presenta il risultato lu -
nedì alle 16 .30 ad autorità, asso -
ciazioni economiche ed ammi -
nistratori neoeletti della città e
della provinci.a, airiiziar e dal sin -
daco Flavio Delbono . E laSaladel
Fetonte, così chiamata perché la
Caduta di Fetonte con il carro de i

LUolzìaths .l eb .a

Cent\°\zzelo del
Czonsc\:t\o \: .\@ da tè
sua fonda: Rane ha
sede a Palazzo \ aRú

Sole è il soggetto dell'affresc o
giovanile che Guido Reni dipins e
nel 1600, prima del suo viaggio a
Roma, e che decora il centro del
soffitto . Fino al 1340, anno in cui
fu staccato (e poi venduto per 90 0
sterline all'inglese siri William
Bankes) un affresco gemello, l a
Separazione della Luce dalle Te-
nebre, decorava la stanza adia-
cente . Tutt'attorno al Feronte di
Guido, sulle pareti e la volta della

sala si estende un autentico pa-
linsenso di decorazioni . L'archi-
tettura dipinta della volta e l e
quattro figure d' angolo —allego -
rie dei quattro elementi — son o
opera, ris pettivamente, di Serafi-
no Barozzi e di Gaetano Gandol -
fi, che le realizzarono poco dop o
la metà del Settecento su com-
mittenza del nuovo proprietario
del palazzo, l'abate Pier Antonio
Odorici, tesoriere e amministra-
tore per Bologna e le Romagne d i
papaLamb ertini . Sulle pareti, in -
vece, Giacomo De Maria (1762 -
1833), bolognese, allievo del Ga -
nova, realizzò secondo il nuovo
gusto neoclassico ibassolilieviin
stucco e foglia d'oro che ne rico -
pronopressochél' interasuperfi-
cie e le quattro sculture angolari
— con aquile, nubi, putti e lanc e
incrociate —sottostanti le figur e
affrescate dai. Gandolfì, Infine,
nell'Ottocento, ulteriori nuovi
proprietari, i Pallavicini, com-
missionarono a Vincenzo Testo-
ni i bassorilievi delle sovraporte .

E quest'apparato straordinario
delle decorazioni a stucco che il
presidente del Consorzio, Gio-
vanni Tamburini, e il professo r
Andrea Emiliani presentano dall e
18 .30 a un pubblico di imitati, e
che la Bonifica Renana ha fatto re -
staurare (affidandolo a Silvia Ba -
roni) grazie afinanziatnenti offer -
ti da un numeroso ventaglio di
sponsor . Senza sottrarre, quindi ,
risorse alla missione istituzional e
del Consorzio, che sovrintenden -

salvaguardandone la destinazio-
ne pubblica . e si fa carico della su a
buona conservazione, restauran-
do via via pavimenti di veneziana ,
arredi e decorazioni di divers e
epoche che loarricch c ono,ll.pa-
lazzo apre le porte al pubblico so -
lo in rare occasioni : nelle Giorna -
te del Fai o altre scadenze pro -
mosse dall'associazione delle Di -
more Storiche . Nell'occasione del
Centenario è stata realizzata un a
piccola brochure (curata daA,ies -
sandra Furlani) ; la giornata di lu -
nedì si conclude, alle 21 nel Corti -
le d'Onore, conun concerto (inse -
rito nelprogramrnadiBé, aperto a
tutti) che avrà protagonista il
Quintetto di fiati solisti del Teatro
dell'Opera di Roma. il soprano
Chisako Miyashita e il pianist a
Dragali Babic,
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te a una rete di 1 .600 canali, gesti -
sce altrettanti ettari di oasi natura -
listiche, oltreché presidiare idro-
geologicamente 1 .800 chilometri

quadrati di superficie .
Dalla sua fondazione, un seco -

lo fa, il Consorzio ha sede a Palaz -
zolani, che ha acquistato ne11948


